INQUISITORI D1 STATO. 169

Ma perché meglio sia palese la falsita di siffatti Statuti se ne
porti I’ intiero tessuto, quale dal Dari ci vien presentato : poi se
ne prenda ad esame il contenuto e se ne mosiri la evidentissima
contraddizione e impostura.

CAPO V.

Statuti apocrife dell’ inquisizione di stato, fatti pubblici dal Dari,

Statuti, leggi e ordini delli signori inquisitori di stato, tanto nella
ereltione loro, quanto ne’ tempi moderni, ne’ quali vesta prescritto
il modo del governo, cosi d’ entro come fuori della citta, e tanto
con ministre de’ principi, quanto con proprii ambasciatori, diffust
in capitoli 103.

1454 a di 16 Zugno, m Mazzor Consegio.

La esperientia buona maesira delle cose ha fatlo conoscer
chiaro quanto habbia importado al servicio pubblico I’ havere
conferma per sempre I’ autorita del consegio nostro di diese, per-
ché tutti 1i nobili nostri che de tempo in tempo a quello sono eletti,
invigilano con tutto lo spirito non solo alle cose criminali, e a re-
primer I’ insolentia de’ tristi ma anco a materia di stado. Ma perd
se vede che molte volte resta impedida questa sua diligenzia per
la difficolta de redur el detto consegio, il quale non se pud metter
insieme ogni zorno, dovendose anco attender al senato, € se trova
dei negocij importanti che chiama presta espedition : perd per
rimediar a questo inconveniente, I’ andara parte che da questo
mazzor consegio sia dada facolta al consegio de’ Dieci de eleger
wre principali nobili nosiri del corpo del medemo consegio dei

Dieci e non della zunta, potendo anco in questi trei esserghene
VOL, VIIIL.



